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INTENZIONE DI PREGHIERA 

DELLA SETTIMANA 
 

 
  

per la nostra comunità parrocchiale: “perché si vivano l’amore 
gratuito, l’ascolto e l’aiuto reciproco, nella consapevolezza della 
presenza del Signore Gesù in mezzo a noi;” 
per i giovani: “perché seguano Gesù, la via, fra le tentazioni del 
mondo, per giungere alla vita eterna e alla beatitudine celeste;” 
Intenzione di preghiera per l’evangelizzazione - Per i diaconi: 
Preghiamo affinché i diaconi, fedeli al servizio della Parola e dei 
poveri, siano un segno vivificante per tutta la Chiesa;(papa 
Francesco) 
Vescovi: “perché nel Tempo pasquale, sull’esempio di Maria riunita 
con i discepoli nel Cenacolo, siano docili all’azione dello Spirito 
Santo“ 

 
 

VENERDÌ 
 

Verificare gli AVVISI presenti 
in Chiesa e nelle bacheche 

 

 

 

 
 

 
 

CONFESSIONI 
 

Verificare gli AVVISI presenti 
in Chiesa e nelle bacheche 

 
 

 

V DOMENICA DI PASQUA (A) 10 maggio 2020 
Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo. 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA (At 6,1-7) 
Scelsero sette uomini pieni di Spirito Santo. 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, aumentando il numero dei 
discepoli, quelli di lingua greca mormorarono 
contro quelli di lingua ebraica perché, 
nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate 
le loro vedove.  
Allora i Dodici convocarono il gruppo dei 
discepoli e dissero: «Non è giusto che noi 
lasciamo da parte la parola di Dio per servire 
alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi 
sette uomini di buona reputazione, pieni di 
Spirito e di sapienza, ai quali affideremo 
questo incarico. Noi, invece, ci dedicheremo 
alla preghiera e al servizio della Parola». 
Piacque questa proposta a tutto il gruppo e 

scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di 
Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, 
Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di 
Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, 
dopo aver pregato, imposero loro le mani. 
E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei 
discepoli a Gerusalemme si moltiplicava 
grandemente; anche una grande moltitudine 
di sacerdoti aderiva alla fede. 
Parola di Dio  
SALMO RESPONSORIALE (Sal 32) 
Rit: Il tuo amore, Signore, sia su di noi: 
in te speriamo.  
Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l’arpa a dieci corde a lui cantate. R/  
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Perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. R/ 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. R/ 
SECONDA LETTURA (1Pt 2,4-9)  
Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale.  
Dalla prima lettera di san Pietro 
apostolo 
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra 
viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa 
davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti 
anche voi come edificio spirituale, per un 
sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali 
graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge 
infatti nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion 
una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi 
crede in essa non resterà deluso». 
Onore dunque a voi che credete; ma per quelli 
che non credono la pietra che i costruttori 
hanno scartato è diventata pietra d’angolo e 
sasso d’inciampo, pietra di scandalo. 
Essi v’inciampano perché non obbediscono 
alla Parola. A questo erano destinati. Voi 
invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, 
nazione santa, popolo che Dio si è acquistato 
perché proclami le opere ammirevoli di lui, che 
vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce 
meravigliosa. 
Parola di Dio  
CANTO AL VANGELO (Gv 14,6)  
Alleluia, alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; 
nessuno viene al Padre se non per mezzo di 
me. 
Alleluia.  

VANGELO (Gv 14,1-12)  
Io sono la via, la verità e la vita.  
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede 
in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa 
del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi 
avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 
Quando sarò andato e vi avrò preparato un 
posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, 
perché dove sono io siate anche voi. E del 
luogo dove io vado, conoscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo 
dove vai; come possiamo conoscere la via?». 
Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la 
vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo 
di me. Se avete conosciuto me, conoscerete 
anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo 
avete veduto».  
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e 
ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo 
sono con voi e tu non mi hai conosciuto, 
Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. 
Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non 
credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? 
Le parole che io vi dico, non le dico da me 
stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie 
le sue opere.  
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in 
me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. 
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, 
anch’egli compirà le opere che io compio e ne 
compirà di più grandi di queste, perché io vado 
al Padre». 
 

PAROLA DEL SIGNORE!

PER RIFLETTERE 
“Il cristiano non è uno spaesato, che giròvaga non sapendo dove andare: sa che Gesù è il 
pedagogo, colui che lo conduce alla casa del Padre, di cui egli è la via, dopo avergli preparato un 
posto. Ogni uomo per la fede in Cristo già può godere e abitare in questa casa, cioè in Dio, con la 
volontà e con la purezza dei propri sentimenti. "(Monaci Benedettini Silvestrini) 

Nella casa del Padre vi sono molti posti, vado 
a prepararvene uno. 

 
li apostoli sono in uno stato di profondo 

turbamento per l'annunciata Sua dipartita da 
questo mondo. Gesù li esorta a superare tale 
momento difficile, invitandoli a credere in lui in 
modo rinnovato e più profondo: "Abbiate fede 
in Dio e abbiate fede anche in me". L'assenza 

visibile di Cristo non può essere motivo di 
tristezza come in chi avesse perduto la mèta o 
la strada per arrivarci, perché: "Io vado a 
prepararvi un posto nella casa del Padre mio".  
Là è situato il termine del desiderio e della 
rinascita del discepolo, e quindi la ragione 
ultima della sua serenità. Il cristiano non è uno 
spaesato, che giròvaga non sapendo dove 
andare: sa che Gesù è il pedagogo, colui che lo 
conduce alla casa del Padre, di cui egli è la via, 

G 
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dopo avergli preparato un posto. Ogni uomo per 
la fede in Cristo già può godere e abitare in 
questa casa, cioè in Dio, con la volontà e con la 
purezza dei propri sentimenti. La visione del 
Padre poi sarà l'appagamento di tutti i nostri 
desideri e la pienezza della nostra vita. Per 
questo ora Filippo può dire: "Mostraci il 
Padre". Una richiesta indispensabile, ma fuori 
posto per chi aveva avuto già esperienza di vita 
col Maestro.  
Gesù si rivolgeva continuamente al Padre. Per 
cui la sua risposta non si fa attendere: "Non 
credi che io sono nel Padre e il Padre è in me".  
Gesù è il volto del Padre. Egli è nel Padre e il 
Padre è in lui. Egli è il cammino che porta lì.  
Non ferma su di sé quelli che vengono a lui, ma 
coinvolgendosi costituisce l'itinerario verso di 
lui.  
Non abbiamo quindi solo la sicurezza del 
termine, ma anche la sicurezza della via, che è 
Cristo stesso.  
Ci affidiamo ad essa nel nostro esodo 
quotidiano. Proprio perché il Cristo sprigiona la 
potenza e l'efficacia dell'amore di Dio, egli ne 
diventa la via.  
La nostra ascesa verso Dio è possibile solo 
perché lui stesso è disceso verso di noi, 
lasciandoci un esempio così che possiamo 
camminare sulle sue tracce per essere introdotti 
in quella eterna coabitazione. 

Monaci Benedettini Silvestrini 
(Dom. 10 05 2020 - https://liturgia.silvestrini.org/) 
 

Per Pregare 
 

fa’ che, aderendo a lui, 
pietra viva, 

  
Padre,  

che ti riveli in Cristo maestro e redentore, 
fa’ che, aderendo a lui, pietra viva,  
rigettata dagli uomini,  
ma scelta e preziosa davanti a te, 
siamo edificati anche noi  
in sacerdozio regale, popolo santo,  
tempio della tua gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  

COLLETTA V DOMENICA DI PASQUA (A) 

LA CATECHESI DEL  
SANTO PADRE FRANCESCO 
Udienza Generale di mercoledì  

6 maggio 2020 
Nel discorso in lingua italiana il Papa ha 
iniziato un nuovo ciclo di catechesi sul tema 
della preghiera (Mc 10, 46-52). 
 

 
ari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Oggi iniziamo un nuovo ciclo di catechesi sul 
tema della preghiera.  
La preghiera è il respiro della fede, è la sua 
espressione più propria. Come un grido che 
esce dal cuore di chi crede e si affida a Dio. 
Pensiamo alla storia di Bartimeo, un 
personaggio del Vangelo (cfr Mc 10,46-52 e 
par.) e, vi confesso, per me il più simpatico di 
tutti.  
Era cieco, stava seduto a mendicare sul bordo 
della strada alla periferia della sua città, Gerico. 
Non è un personaggio anonimo, ha un volto, un 
nome: Bartimeo, cioè “figlio di Timeo”.  
Un giorno sente dire che Gesù sarebbe passato 
di là. In effetti, Gerico era un crocevia di gente, 
continuamente attraversata da pellegrini e 
mercanti.  
Allora Bartimeo si apposta: avrebbe fatto tutto 
il possibile per incontrare Gesù.  
Tanta gente faceva lo stesso: ricordiamo 
Zaccheo, che salì sull’albero. Tanti volevano 
vedere Gesù, anche lui. 
Così quest’uomo entra nei Vangeli come una 
voce che grida a squarciagola.  
Lui non ci vede; non sa se Gesù sia vicino o 
lontano, ma lo sente, lo capisce dalla folla, che 
a un certo punto aumenta e si avvicina… Ma lui 
è completamente solo, e nessuno se ne 
preoccupa.  
E Bartimeo cosa fa? Grida. E grida, e continua 
a gridare.  
Usa l’unica arma in suo possesso: la voce. 
Comincia a gridare: «Figlio di Davide, Gesù, 
abbi pietà di me!» (v. 47). E così continua, 
gridando. 
Le sue urla ripetute danno fastidio, non 
sembrano educate, e molti lo rimproverano, gli 
dicono di tacere: “Ma sii educato, non fare 
così!”.  

O 

C 
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Ma Bartimeo non tace, anzi, grida ancora più 
forte: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di 
me!» (v. 47).  
Quella testardaggine tanto bella di coloro che 
cercano una grazia e bussano, bussano alla 
porta del cuore di Dio. Lui grida, bussa.  
Quella espressione: “Figlio di Davide”, è molto 
importante; vuol dire “il Messia” – confessa il 
Messia –, è una professione di fede che esce 
dalla bocca di quell’uomo disprezzato da tutti. 
E Gesù ascolta il suo grido.  
La preghiera di Bartimeo tocca il suo cuore, il 
cuore di Dio, e si aprono per lui le porte della 
salvezza.  
Gesù lo fa chiamare.  
Lui balza in piedi e quelli che prima gli 
dicevano di tacere, ora lo conducono dal 
Maestro.  
Gesù gli parla, gli chiede di esprimere il suo 
desiderio – questo è importante – e allora il 
grido diventa domanda: “Che io veda di nuovo, 
Signore!” (cfr v. 51). 
Gesù gli dice: «Va’, la tua fede ti ha salvato» 
(v. 52). Riconosce a quell’uomo povero, 
inerme, disprezzato, tutta la potenza della sua 
fede, che attira la misericordia e la potenza di 
Dio.  
La fede è avere due mani alzate, una voce che 
grida per implorare il dono della salvezza.  
Il Catechismo afferma che «l’umiltà è il 
fondamento della preghiera» (Catechismo della 
Chiesa Cattolica, 2559).  
La preghiera nasce dalla terra, dall’humus – da 
cui deriva “umile”, “umiltà” –; viene dal nostro 
stato di precarietà, dalla nostra continua sete di 
Dio (cfr ibid., 2560-2561). 
La fede, lo abbiamo visto in Bartimeo, è grido; 
la non-fede è soffocare quel grido. 
Quell’atteggiamento che aveva la gente, nel 
farlo tacere: non era gente di fede, lui invece sì. 
Soffocare quel grido è una specie di “omertà”.  
La fede è protesta contro una condizione 
penosa di cui non capiamo il motivo; la non-
fede è limitarsi a subire una situazione a cui ci 
siamo adattati.  
La fede è speranza di essere salvati; la non-fede 
è abituarsi al male che ci opprime e continuare 
così. 

 
ari fratelli e sorelle, cominciamo questa 

serie di catechesi con il grido di Bartimeo, 
perché forse in una figura come la sua c’è già 
scritto tutto.  

Bartimeo è un uomo perseverante.  
Intorno a lui c’era gente che spiegava che 
implorare era inutile, che era un vociare senza 
risposta, che era chiasso che disturbava e basta, 
che per favore smettesse di gridare: ma lui non 
è rimasto in silenzio.  
E alla fine ha ottenuto quello che voleva. 
Più forte di qualsiasi argomentazione contraria, 
nel cuore dell’uomo c’è una voce che invoca.  
Tutti abbiamo questa voce, dentro.  
Una voce che esce spontanea, senza che 
nessuno la comandi, una voce che s’interroga 
sul senso del nostro cammino quaggiù, 
soprattutto quando ci troviamo nel buio:  
“Gesù, abbi pietà di me! Gesù, abbi pietà di 
me!”.  
Bella preghiera, questa. 
Ma forse, queste parole, non sono scolpite 
nell’intero creato?  
Tutto invoca e supplica perché il mistero della 
misericordia trovi il suo compimento definitivo. 
Non pregano solo i cristiani: essi condividono il 
grido della preghiera con tutti gli uomini e le 
donne.  
Ma l’orizzonte può essere ancora allargato: 
Paolo afferma che l’intera creazione «geme e 
soffre le doglie del parto» (Rm 8,22).  
Gli artisti si fanno spesso interpreti di questo 
grido silenzioso del creato, che preme in ogni 
creatura ed emerge soprattutto nel cuore 
dell’uomo, perché l’uomo è un “mendicante di 
Dio” (cfr CCC, 2559).  
Bella definizione dell’uomo: “mendicante di 
Dio”.  
Grazie. 
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